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PASSEGGI, ANCORABAGARRESUIRIFIUTI

«Sìal termovalorizzatore
Ladiscarica?NelPonente»
Il senatoreOrsi: l’emergenza èAta. E dice: ampliamenti per il Boscaccio

«NON C’È NESSUNA emergenza.
Semmai la si vuol creare». Il senatore
azzurro Franco Orsi parla aperta-
mente di un termovalorizzatore sul
territorio della provincia di Savona. E
chiede con forza un impianto finale di
smaltimento per il Ponente della Pro-
vincia, mentre ribadisce il no a Pas-
seggi e parla di ampliamenti per il Bo-
scaccio di Vado e la Ramognina di Va-
razze. Il presidente della Regione
Claudio Burlando ha minacciato di
commissariarelaProvinciadiImperia,
inandempientesulfrontedelPianodei
rifiuti. Ma il tema continua a rimanere
caldissimo anche a Savona, dopo il
blocco al nuovo Piano dei rifiuti in se-
guito al caos politico di Palazzo Nervi.
Il senatore sgombra subito il campo
dalle illazioni: «Le due vicende non
sonocollegate.Inquestabattagliapoli-
tica - sottolinea il senatore - Imperia
nonc’entranulla:pernoivale ilprinci-
pio che ogni provincia deve avere il
proprio impianto di smaltimento. Im-
peria ha i suoi ritardi e se li risolverà».
Sottolinea Orsi: «Noi pensiamo al Po-
nente savoneseeai suoiproblemi,non
arisolverequellidiImperia.Semmaila
voce checircola è il contrario: lo stesso
dimensionamento della discarica di
Passeggi fapensarechepersalvareAta
sivoglianofararrivareirifiutiancheda
Imperia».
EMERGENZA. Per il senatore non

c’è: «La si vuol creare per fare la disca-
ricaaPasseggi.PerilBoscaccio(gestito
da una società a maggioranza privata,
ndr) eper laRamognina ilPianodei ri-
fiuti vigente, quello di Garassini, pre-
vede la realizzazione di ulteriori lotti
oltre agli attuali.Nonsonoautorizzati,
ma previsti sì. Dunque, non c’è tutta
questafretta».Poi,però,attaccalasini-
stra: «Io ho lasciato la Regione, da as-
sessoreall’ambiente,conquattropiani
approvatiedunmargineditranquillità
di sette anni. Ora ci sono problemi in
tutte e quattro le province».
TERMOVALORIZZATORE. «Non

parliamo di inceneritori, che non esi-
stonopiù.Parliamoditermovalorizza-
tore: il Piano vigente lascia aperta la
possibilità di realizzarlo». Per il sena-
tore la collocazione ideale sarebbe a
metà strada tra l’impianto di smalti-
mento di Vado e quello del Ponente.
«Ma se non si può fare va bene anche
chesiafattovicinoaunodiquestidue».
Gestione pubblica o privata? «Un ter-
movalorizzatore può essere realizzato
solo con una gara di costruzione-ge-
stione a cui possono partecipare
aziende sia pubbliche sia private».
PONENTE. Orsi torna a sottolinea

lanecessitàcheilsecondoimpiantosia
realizzato a Ponente. «Il Piano vigente
- sottolinea - prevede due ambiti. Cia-
scunodeveessereautonomonellepro-
cedure di smaltimento. L’ambito di le-

vante ha Boscaccio e Ramognina.
L’ambito di ponente nessuno. E Pas-
seggi non risolverebbe il problema».
Savona, inrealtà,hasempredetto-e lo
haribaditoinquestigiorniperboccadi
sindaco e assessori - di essere sempre
stata pronta, e di esserlo ancora, a par-
tecipare alla gestione di un impianto
pubbliconelPonente.«FulaProvincia
a ritenere quell’ipotesi impercorribile
e a concordare con noi la ricerca di un
sito sul territorio di Savona», è stato
detto.SpiegaOrsi:«Inrealtàl’ipotesidi
Cianciarin è saltata perché il presup-
posto era che fosse gestito da Ata,
quandoAlbengahaunapropriasocietà
che si chiama Ecoalbenga».
ATA. Orsi torna ad attaccare la ge-

stione di Ata fatta dal Comune:
«Hanno chiesto all’azienda di fare più
servizi, senza pagarli. Ma la legge pre-
vede che la Tarsu copra interamente i
costi del servizio di raccolta, spazza-
mento, smaltimento dei rifiuti. E
ancheseSavonaavesselasuadiscarica,
questo non cambierebbe». Il Comune
ha peraltro annunciato il rialzo della
Tarsuoggi ai livelli piùbassi - 1,77euro
al metro quadro, il rialzo sarà nell’or-
dinedel12%-elamanovrariporteràin
pareggio i conti di Ata (che sarà anche
ricapitalizzata). Il problema rimane
quello del business dei rifiuti e della
presenza della mano pubblica.
GAIOTTI. Già Gianfranco Gaiotti,

presidente di Ata nell’era Ruggeri,
aveva detto: «È la discarica, la forza di
Ata». E avrebbe voluto un amplia-
mento di Cima Montà. Ieri, per una
svista, abbiamo erroneamente riferito
proprio a Gaiotti uno degli oneri stra-
ordinari toccati ad Ata dopo il 2006,
con il rincaro del gasolio, gli aumenti
dei costi di personale e le maggiori
spese per la chiusura di Cima Montà:
130 mila euro per la chiusura del rap-
porto professionale. In realtà ciò è da
riferirenonalpresidenteGaiotti,maal
direttore dell’epoca, Piero Pirola.
AN.GRAN.

La discarica vadese del Boscaccio

LASQUADRAdi calcio dell’Itis vincitrice del titolo italiano ricevuta ieri a
Palazzo Sisto dal sindacoBerruti, dall’assessoreMartino, dal presidente
del Coni Speranza e dal presidente del consiglio Pozzo. I ragazzi guidati
daGiancarlo Bossolino andranno ai campionati delmondo ad Istanbul
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Burlandopro-Bertolotto
«Si concluda ilmandato»
ILPRESIDENTE della Regione
Claudio Burlando lancia una ciam-
bella di salvataggio al presidente
provinciale uscenteMarco Berto-
lotto. «Non credo siamai un bene
concludere esperienze ammini-
strative prima del tempo, soprat-
tutto quando l’indicazione è arri-
vata inmodo chiaro dai cittadini.
Mi auguro che Bertolotto possa ar-
rivare a termine delmandato e in
questi mesi si possa collaborare in
modo proficuo. Al savonese non
serve un commissario», ha dichia-
rato Burlando aimicrofoni tv di
Primocanale. Molti l’hanno inter-
pretata come una critica alla ge-
stione della crisi da parte del se-
gretario provinciale Giovanni Lu-
nardon. Il quale, tuttavia, ha do-
vutomediare non poco, nel corso
delle ultime riunioni di partito, per
contenere l’insoddisfazione dei
suoi verso i continui strappi del
presidente. «Purtroppo le crisi po-

litiche ci sono quando vengono
meno i patti politici e amministra-
tivi sottoscritti davanti agli elet-
tori», dice. E sottolinea: «Ci sem-
bra di aver affrontato con serietà e
serenità la situazione che si è cre-
ata con la scelta di Bertolotto di
rompere con la propria coalizione
e tuttavia non abbiamo ravvisato
nessun segnale da parte del Presi-
dente Bertolotto che ci faccia pen-
sare che questa esperienza ammi-
nistrativa possa giungere al suo
naturale compimento. Ciò nono-
stante abbiamo lavorato per verifi-
care nel merito dei problemi se
esiste la possibilità di un’intesa al-
meno sul piano amministrativo per
affrontare le emergenze prioritarie
e possibili prima di dare la parola
agli elettori. Questo è il senso della
mozione che presenteremo in
Consiglio il 28 di ottobre. La re-
sponsabilità dei nostri interlocu-
tori si misurerà in quel momento».
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